er circamezzo secolo i dirigenti e gliiscritti a Cgil e Pci si

sono sentiti parte di una storia comune, che muoveva

dalla stessa premessa e che tendevaallo stesso fine. Cio-
nonostante, ogni organizzazione ha affrontato la lunga traver-
sata del Novecento con le proprie specificita, declinando con
modalita proprie la rappresentanza della classe lavoratrice.
Come due musicisti, potremmo dire, che interpretavano diver-
samente lo stesso spartito. In una fase come quella attuale, in
cui viene ampliandosi non solo la distanza tra cittadini e istitu-
zioni, ma anche quella tra i primi e i corpi intermedi, appare in-
dispensabile tornare a ragionare sulle forme in cui si articola la
relazione trarappresentanza politica e rappresentanza sociale.
Volendo farlo in prospettiva storica, un punto di vista partico-
larmente fertile puo essere individuato proprio nel rapporto tra
il principale sindacato italiano e il piu forte partito comunista
d'Occidente.
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